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• Hi il fitti ù i.'l- . t . . : 

Àfflfccf catiffimó , ; 

J . l - :j . : v * ; . ' i ! ;• 

-, Al k piacenza 19* Settembre I75> 

* •• • r * - • • »• ' - ... 

Giacche mi accennate tklf uniamfc 
firiuf vdtaa d'effcrvi giunto alle 
orecchie Tifi di quà il rumore 
tìdfc ntèiAÒrie ftoriche dell' or- 
hatiffifflò Sig. Pròpoftb Griftoforo Poggiali ni* 
ftro Goncittadinò , e me rie chiedete e dell' 
Autore , e dell* Òpett * come fo il meglio , 
«eco che ; ve ile compiaccio * Egli è l'Autore 
di onefta ^miglia , nato Piacentino , di più 
che mezzana ftatura, di debite afciutm corpo, 
e di color if li vigno \ Ha pnrtito ingegno , ed 
un animo d'indole candida , e lincerà più che 
abbaftan za . Agli atti , ai géfti non affetta am- 
bi2ioti di fapere* e Vi direi quali , ctf ei niuni 
renette opinion di iè fteflb , fe una naturale in- 
chinaziorje , the lo conduce fenza avvedersne t 
dar di becco in ogni cofa , non lo marti feftaffe 
critico à\ troppo * e franco oltre il dovere . 14 
più deeorofo impiego, eh' egli abbia foftcnui» 
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Uè' giovanili Cuoi anni gli è flato di Precet- 
tore di Rettorica in qucfto Vefctml Semina, 
rio , dove ci puf lèpp* adoperarli si bene , che 
.di H a parecchi anni eletto venne a Propofto 
di quefb Parrocchia! di Sant* Agata . Ed ec- 
covi una fchiw» dfU! Autore . DelT opt» poi 
le fona tante ìe cofc * efee, fe ne dicono det- 
tate , &coa* penfo , <Mtó mali^otenia jiù 
che dalla verità ,• chtik-tioà foffero notorie, 
come elle fono , non <l* ricorderei nè meno 
ad amico « tjual voi.mi fitft _é Dicono ctf egli 
paga di 'cattiva mpnetó ,ibBentfattorf t che 
gli ha foniminiftrata là «uteri* ai lavoro , 
fpacriandoló per ringraziamento d' import ore , 
d' erroneo # di favaiòle!* e finanche pe* uomo 
di mala fede . Dicono , che sMnfingf <or> a> 
tificioft lodi d* attentare dello fteffò buoi» opi- 
nione per caricarla vià più impunemente di 
biaGmi, t di vituperi , e /cartario infieme con 
altri e facri, e pro&ni cetebratiffimi Scrittori , 
fperandò osa tal carta 1 di farti un bel gioco , 
* con l'altrui oicurspaento e depreffione di ri- 
tornare alla di lui fetka ornamento- e mpiendo- 
le . Vhà opiiiione eziandio che abbia di molto 
, i con- 
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Étìtttribqito ad iUuftrare k vulgate fue doriche 
memorie , un rootolo di Scritture , che efifteva 
pafeotó delle tarme, € -della ruginofa antichità 
frammetto *lcuni (cartafacci c?u* defunto puf- 
fimo Prete , e graaofemente datogli ad impre- 
ftko da getftitifilmo bue* Parroco • V'ha al- 
tresì chi vorrebbe da* a credere , che fortuna- 
punente anni fono gU fieno venuti alle mani 
due votomi 4i fiflfatte materie buonamente 
ammontate da defunto Piovano , e che gli ab- 
bia convertiti in fua foifcnza . Vi fono anche 
di quegli , i $uah* ^rdifcoii dire , eh' ei noti 
feppk troppo le leggi della ftòria, non che i 
feri frincipj della faggi* critica , e dicono , 
che avrebbe dovuto prima di par mano alla 
penna cercare per indirizzò maggior lume da 
quegli Autori , che con gidfltòza harinò fcritto 
di limili materie, di che ne abbonda t erudito 
noftro fecolo * Altri Vorrebbero le citazioni 
piìi fpeffe fu i margiiofi fcgrj , fegnate a* fitti 
propri luoghi concordanti < con gli originali - 
perocché non doveà baftàrc per eflòlui , come 
già per altri un ipfi dmt * Ad alcuni farebbe 
piaciuto , che egli aveffe dilaminata un pò piti 
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là Cronologia per fiffóre daddoveró 1* epoche 
più accertate. E più d'uno affcrifee, che non 
era d'oneft' uomo l'efibirii, che fa di mettere 
a luce varie private lettere, che dice tenere a 
ferbo , fcritte dal noftro Storico ad alcuni ero- 
diti Tuoi cortifpondenti • Sembra in fine a tal 
altro , eh' egli a fortó di fòli argomenti negativi 
(veglia e mette in campo quiftioni fenza prò * 
e fenza venirne a conchiufione » e ciò con un 
gruppo ed impafto di aperte contraddizioni , 
c di malragiónate fievoliffime congietture . 

Quefto è quanto dell' Opera fe ne dice 
fenza quel di più , che lungo farebbe a riferi* 
re . A dimentire però tali volgari dicerie , e 
a tagliare, per cosi dire, d'un colpo la tefta 
a tante Idre fra le tant' altre affai opinioni 
d'Uomini di lettere, che vi potrei recare, 
una ve ne reco in mezzo , che credetti valer 
per tutte , ed è il Giudizio poco fa mandato 
a luce dell' Efudit iflimo Novellila Fiorentino , 
Ecco velo per tanto* 

» Quefto primo Tomo, die* egli , è ftam- 
„ pato con fplendidezza , e adorno di vaghi . 
„ e adattati Rami* Precede ridona una 
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* Prefazione, Ae occupa venti fritte ; t ia 

* fondo vi è un copiofo Indice* L* IftQ» 
^ ria comincia dalla fondazione dèlia Città di 
iy Piacenza, la quale fa edificata dai Romani 
», infieme con Cremona fotto il Confoiato 4* 
„ Tiberio Sempronio Longo , e di Publio 
„ Cornelio Scipione , neiT anno -535. dopo la 
, f fondazione di Roma, e 2 18. prima ddTEflt 
„ Criftiana , fecondo i computi del P, Giufep- 
„ pe Maria Stampa Chierico Regolare Somaf- 
„ co nelle fue Annotazióni ai Contentar} di 

* Carlo Sigonio fopra i . fatti Confolari ; U 
„ Cronologia del qual P. Stampa feguita il 
„ noftro valorofo Signor Propofto Criftoforp 
„ Poggiali in quelle fue memorie ftoricba in 
» fino che arrivi air Era Criftiana ; dove nel 
„ computo degli anni comincia 3 fervirfi del- 
„ la fcorta del celebre Lodovicantonio Mura- 
„ tori ne* Cuoi famofi Annali d'Italia . In quc- 
„ fto Tomo fi profeguifcono le memorie di 
„ Piacenza fino a principi del fecolo quarto 
„ di CrnV, vale a dite fino all' anno 303., 
„ nel quale Diocleziano Imperadore molTe la 
„ crudele perfecuzione contro i Criftiani, Qui 

„ pren- 



^ prende OCcafione i'illuftre Autore di parlare 
de' prettfi Màrtiri Piacentini , che in quella 
„ perfecuzione coronati fi credono * Va quin- 
„ di inveftigando quando s'incominci atte in 
iy Piacenza a riconofcere qualche veftigio > e 
n ferma di Chiefc J e ferma che folamente 
n Vedo la metà del quarta fecoto # Supporto 
» quefto paffa ad efaminare gli atti di S. An- 
„ tonino Prottetore Antichiffimo , è Principa- 
li le di Piacenza > e il tutto & con gran cri- 
ri terio, toti gran rifleflione , con difcernimen- 
„ to laudabiliflìmo , Imperciocché ili queftc 
» memorie Ift&richè ^ròcéde egli da uomo 
„ grande , è veramente eftìdito * fcattando 
tutti i racconti fovoiofi * e ledane Credu- 
„ lità popolari I e feguendo (blamente V auto- 
torità di Claffici Scrittori , t più accertati 
„ documenti a Poco gli importa quello , che 
,i abbiano penfatò * O Icritto altri Autori Pia- 
„ centini , tenendo folamente fiflc le pupille 
„ nel foie della verità , i raggi della quale 
„ non lòno fofteftuti dagli occhi delle Notto- 
„ le , e delle Talpe * Con quanto piacere mai 
„ leggo nella Prefazione di quefte memorie , 
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u^eljo $he vi fi dice detT?i$W ttwttf 
„ nel diftcn^rie ,: £cco le parole dell' erudi- 
„ to Sig. Poggiali : i>rvtf** 4* ^ 
„ fino alle pafole; per wtó co* m&guìt otfr 

» m i piò vmi*Mi* . t : i aJ 

„ Quarto è de(iderafeile , che il Sig. Pro- 
ra pofta Poggiali conduca a fine. ^efta &* 

nobile Imprefa ! / . 
: Hollo voluto Affatto Giudizio qui (tende- 
re, perchè non ini "rinfacciate che io Vho ac- 
cennato folo quello che fe ne dice di male , e 
fiori il bene , Ora di Che ha egli à temere il no* 
ftro Compilatore , fé Varino corredate le fue me- 
morie di quelli , e d'altri fomiglianti elogi fat- 
atigli cori pari leggiadria e faperc ,• é con pari 
-legge di pulita civiltà da altri affai Valentuo- 
mini, che si le commendano che nulla più? 

Parrà vergogna che mi frammifehi anch' 
io con efli a dir la mia ; mi Voi , fe ve la 
.•volete , io , come la fo , con venerazione de- 
gli anzijsofti Letterati , ve la vò dire (chietta- 
mente* Ma imprima, benché per amicizia io 
vi fia noto già da gran tempo, voglio nulla* 
meno in quella mia , che innanzi .all' altre 

terrà 



ci ti y> 

tetti lUOgO di Prefazione, con parole irtlpre-- 
fiate, che proprio mi fi pajono nàte fatte al 
imo doflò , darvi una minuta e precifa ideai 
di me fteflò, cosii 

„ Io non fono nè letterato* né dotto ; 
3, ina amo , e Aimo i veri dotti * ed i veri 
» letterati : Non dubito di tutto \ ma di tutto 
„ non fono perfuafo . Leggo ogni Libro per 
* imparar a ragionare \ e ragiono per poter 
'» con frutto leggere * Non fono difenfore di 
„ alcuna opinione, la feguito, dove la giudi- 
to co ragionevole , la difapproVo , dove mi 
„ fembra fallace . Degli ftudj , che comune- 
„ mente fi fanno , fono pochiflìmo perfuafo: 
3, dalli migliori Autori ordinariamente non ti 
„ raccoglie altro , che femi di notizie , folle* 
fi tico di curiofità 9 e dottrina per faper for< 
5, mare de' dubbj < 

„ lo ho li miei impieghi ; ma fio ancori 
dei ritagl) di tempo , e quefti fpendo nello 
h ftudio di me fteflfo . Le botteghe da caffè j 
it le piazze , e le damorofe adunanze fuggo a 
n tutto potere . Quello fiftema di vita circo* 
& feruta fi concilia col nome d'ipocondriaco y 
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t 0*u «Jucfto ftcflb fiftema è nato dalle alo 

„ rifleflioni, 

. „ La liberti, che io profeto de» miei fatti. 

, meati, debbo tollerare anche negli altri ; onde 
C >*ò molto obbligato a chiunque per mio lu« 
„ me v c per i 1 onore della verità dirà il fuo 
99 ntimento f e la fua opinione , purché que« 
* fta non fia di iofifmo , ma di fatto , non già 
» appoggiata all' autorità di chi la pronuncia , 
„ ma alla bafe d'un giudo ragionamento. 

t Cosi Giulio Afcanagelfi , e cosi io . Egli 
da Gigante , còm* è , ed io da Pimmeo , come 
fono. Egli fi manifefta a tutti, ed io mi fa* 
prò a voi folo , e fe noi fcccio col Compila- 
tote, ho giufti motivi di non 6rlo, tra' quali 
uno egli è, phe ho imparato , che di quello % 
che è bene a molti , e par mah a molti , 
vUne ejfere Autor* , ma non patett (j); l'altro 
è di non aizzarmi contro un nimico , che per 
altro Aimo potente in materia di franco, e li* 
baro dire . Vero è però, che mi copro come 
fatto di un velo per mpcjq ^cflère, come già 

• ^r- 

( a ) Ptllav, J/L c< 1 5, ìib. 1 5. *% 248. w, 2. 
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JJeftoldQ, yed&o, € non veduto, {torhè «tu, 

fi attri^qifca a paura, piuttqfto che agli dianzi 
allegati f àfgiòrtéVòii Jto(dtiV! ; Póflò aJficuraryi , 
ché qùatitò * hiè, cóme è detto, lò feguirò, 
dovè lo giudicherò, rflgk^volc , é te difap, 
proverò t dovè mi ftmbr#tè felfece Die* male 
fenzà ragione. chi vuol dir Mate» Che 
L* virtù è Tempre Hata invidiata , e ognun- 
ft che > trattine alcuni pregai j r che fateb. 
bero defiderabiU éèl'fuò talentò ih ikrì , figli 
è uomo yaflóròflffiniO) Uòmò tfingegntf, e di 
letteré * e caro a molti . Mà io. non yogli* 
più a Itingò cicalare . Prima però ii Ijatire fac- 
cio ripròtefta, che quanto, fòno jper dire , dfci 
ròllo non per rtyi'ccò , nfòrt per cercai il pel 
nel!* trovo , e ne' giunchi il nodò , che' nèn è 
dà me , ma a folo òggerto dì compiacere a 
Vbl , ed a miò privato rafeitenìmento . Nel 
primo faccio vi aprirò alla buona i mici fetrfì 
intorno alla Prefazione , !afeiéndo lè ftgàci 
apologie , e le dotte enidité disertazioni à ttiì- ' 
gliori pènne , ed a* Scrittori Sì più purgatò 
inchioftro , che io non fono . Frattanto difpo- 
nete di me come d'una delle cofè più voftrc* 
State fano . Addio , 
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